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Ente Morale R.Decreto n° 1853 del 28/12/1922

Accreditato presso il M.I.U.R. come Ente di formazione, decreto del 31/7/2002

Corso di  formazione  

per Docenti Curriculari 

sui temi dell’integrazione scolastica di alunni in situazione di handicaps psicofisici, minorazioni visiva e uditiva.

poiché... «La responsabilità dell’integrazione dell’alunno in situazione di handicap e dell’azione educativa svolta nei suoi confronti è, al medesimo titolo, dell’insegnante di sostegno, dell’insegnante o degli insegnanti di classe o di sezione e della comunità scolastica nel suo insieme»...  (C.M. 250 del  3/9/85).
Anno scolastico 2014-2015
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Destinatari:                Insegnanti di ogni ordine e grado di Scuola

Direttore Responsabile: Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli

Sede:   Largo di Torre Argentina, 11 – Roma.

Finalità del Corso.
L’esigenza di questo Corso è nata e continua ad essere evidenziata dagli stessi Insegnanti ossia da quella che viene definita la “base”. La premessa è nell’Atto di Indirizzo di cui al D.P.R. del 24/02/94, G.U.R.I. n° 79 del 06/04/94 che disciplina i compiti delle Unità Sanitarie Locali in relazione alla predisposizione della Diagnosi Funzionale e definisce anche i compiti (oltre che delle AA.SS.LL.) dei Docenti e dei genitori in relazione alla successiva predisposizione del Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) di cui ai commi n° 5 e n° 6 dell’articolo 12 della Legge 5 febbraio 1992 n° 104. Non solo: si occupa (e preoccupa) del Piano Educativo Individualizzato. Da oggi si tiene conto anche di quanto implicito nelle nuove certificazioni. Sia il Profilo Dinamico Funzionale che il Progetto Educativo Individualizzato vedono impegnati, insieme, tutti i Docenti della classe in cui è inserito l’alunno in situazione di handicap e non solo, quindi, l’insegnante specializzato.

Le domande cui cerchiamo  di dare risposta sono queste:  

• se  i docenti “curricolari” non hanno almeno una formazione di base, “come” possono interagire consapevolmente e in modo operativo? 

• Come possono descrivere “ in modo analitico i possibili livelli di risposta dell’alunno in situazione  di handicap riferiti alle relazioni  in atto e a quelli programmabili”? 

• Come possono stabilire  “il prevedibile livello di sviluppo che l’alunno dimostra di possedere”? 

• E ancora: come possono proporre, ciascuno in base alla propria esperienza pedagogica e conoscenza medico-scientifica e di contatto, sulla base dei dati derivanti dalla diagnosi funzionale e dal profilo dinamico  funzionale, gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione ed integrazione scolastica dell’alunno in situazione di handicap?

Sappiamo tutti che, ancora oggi, l'alunno disabile talvolta viene affidato in massima parte all’ Insegnante di "sostegno". E questo accade perché, oggettivamente, il Docente curriculare si  rende conto di non avere tutte le competenze necessarie per interagire con l'alunno in difficoltà.

Ecco da dove è nata l’esigenza di un Corso di formazione degli Insegnanti curriculari, che ormai da molti anni sono organizzati dalla Fondazione Ernesta Besso. 

Da quanto sopra esplicitato emerge l’assoluta, operativa condivisione con quanto espresso nella Comunicazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca prot. n. 4088, datata 2 ottobre 2002 che, tra l’altro, così recita: «Il processo di integrazione scolastica realizzato in Italia da oltre trent’anni, si fonda sulla assunzione, da parte di tutti i docenti della classe, del progetto di integrazione dell’alunno con handicap e dei suoi compagni. E ci riferiamo ancora alla  Circolare Ministeriale n° 78/2003 e alla Nota Ministeriale Prot. 4798 del 2005, nonché al Contratto Collettivo di Lavoro 2007 (articoli dal 63 al 66). Non dimentichiamo l’Intesa Stato-Regioni del 20 marzo 2008 e le  già citate nuove modalità di certificazione.
Questo modello, non sempre ha trovato condizioni di piena applicazione, in quanto l’attuazione del progetto di integrazione, come già detto, ha responsabilizzato prevalentemente gli  insegnanti specializzati per  le attività di sostegno. Tale fenomeno, salvo restando il ruolo insostituibile degli appena citati insegnanti, rischia di snaturare la stessa più complessiva efficacia dell’integrazione scolastica.

In una logica di qualità del sistema di istruzione, il successo dell’inclusione deve essere, infatti, un aspetto caratterizzante dell’ordinaria  programmazione didattica e deve divenire oggetto di verifica e valutazione mediante l’individuazione di indicatori standard di qualità.

Occorre, in questa prospettiva, intervenire in modo sistematico per soddisfare le esigenze di informazione e formazione sull’integrazione scolastica con una iniziativa che si rivolga, almeno tendenzialmente, a tutto il personale della scuola (dirigenti scolastici, docenti …). ».

Per delineare gli interventi abbiamo anche fatto nostro lo spirito e i concetti espressi nel D.M. n° 226/95 e nell’O.M. n°72/96, spirito e concetti non superati. Per sottolineare, ove ve ne fosse bisogno, l’essenzialità di quanto finora espresso, ricordiamo che le Persone  diversamente abili costituiscono, purtroppo, ben il 15% degli 800 milioni di Europei. Tra questi oltre un milione sono i non udenti e moltissimi gli ipoacusici, un milione sono i non vedenti e molti di più gli ipovedenti. Si indica poi la cifra di ben 38 milioni di Persone con Ritardo Mentale. E’ indiscutibile la rilevanza dell’urgenza sociale che ci coinvolge tutti.

Ma non è tutto qui: interveniamo anche in direzione dei Bisogni Educativi Speciali (BES), in particolare anche dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), per cui organizziamo la prevenzione. Ricordiamo la Direttiva del M.I.U.R. del 27 dicembre 2012: “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica “, e ricordiamo la C.M. n° 8 prot. 561 del 6 marzo 2013.
Ricordiamo la C.M.  n° 8, prot. 561 del M.I.U.R. del 6 marzo 2013.

Affronteremo ciascun problema con grande attenzione e metteremo a disposizione il modus operandi, metodi e strategie di “recupero”, ma soprattutto espliciteremo come è possibile effettuare la sopracitata prevenzione (sempre più necessaria visto l’elevato numero di alunni con questi problemi).

Corso di Formazione per Docenti Curricolari sui temi dell’Integrazione Scolastica di alunni in situazione di Handicaps Psicofisici, Minorazioni Visiva ed Uditiva ma anche con Bisogni Educativi Speciali. 
	
	Relatore
	Data

	1. Presentazione del Corso: motivazioni, contenuti, finalità.   

	Dott.ssa 

Angela Carlino Bandinelli
Pedagogista
	

	2. Somministrazione di un questionario per la conoscenza della realtà in cui  operano i Corsisti. 
Presentazione di quanto verrà trattato,ossia proiettiamo le proposte operative di pedagogia speciale e didattica differenziata.
	Dott.ssa 

Angela Carlino Bandinelli
	

	 3.   L’area legislativa:

mettere i Corsisti in condizione di conoscere le norme relative alla integrazione e di capire, attraverso una lettura non solo cronologica di tali norme, anche le evoluzioni della filosofia che ad esse presiede.

La Legge quadro e i Decreti applicativi. Lo stato dell’arte.
	Dott. Salvatore Nocera
Vice Presidente F.I.S.H.
	

	4.    L'area clinica:

L’incontro si propone di fornire alcune conoscenze di base riferite all’eziologia e patogenesi delle disabilità. Intende porre  l’Insegnante in condizione di poter dialogare con altre professionalità impegnate nel sistema interistituzionale dell’integrazione scolastica, in particolare con gli operatori socio-sanitari. 

Parliamo di disabilità psico-fisiche: il Ritardo Mentale;  i Disturbi Generalizzati dello Sviluppo; le Paralisi Cerebrali Infantili, l’epilessia… .
	Dott. Stefano Del Gracco

Neurofisiopatologo
	

	Il problema specifico dei disturbi di tipo sensoriale.
Epidemiologia delle minorazioni. Conoscenza delle problematiche, del modus operandi e possibili progetti d’intervento.
5. Il bambino non udente

6. Il bambino non vedente

7. I bambini con  difficoltà vanno a Scuola: l’interazione con l’ambiente, con i coetanei, con gli adulti. 
I Bisogni Educativi Speciali (dalle Direttive del M.I.U.R. passiamo a come individuarli e come intervenire. Trattiamo soprattutto i D.S.A.: Dislessia, Disgrafia, Disortografia, Discalculia: come intervenire e come prevenirli.


	Dott.ssa
Giovanna Vertucci
Docente per la minorazione uditiva.

Dott.ssa

M. Luisa Gargiulo Tiflologa

Dott.ssa 

Angela Carlino Bandinelli 
	


Legenda: L. = Lunedì    M. = Mercoledì

	Pedagogia speciale, metodologia e didattica per le Disabilità.

8.9.  Lo scopo degli incontri è quello di fornire ai Corsisti un patrimonio di informazioni da cui ricavare i principi essenziali per un’adeguata organizzazione della risposta formativa che la Scuola è chiamata ad elaborare per gli alunni in situazione di handicap.

Lo scopo è anche quello di offrire strumenti, suggerire procedure e modalità d’intervento cui riferirsi per costruire un corretto rapporto con l’alunno disabile, sia nei tempi dell’osservazione, della progettazione, del realizzarsi dell’azione di educazione e di istruzione che, ancora, nella fase della valutazione.

     -    Il contesto ambientale;

· l'individuazione delle problematiche attraverso l'osservazione;

· la verifica iniziale e in itinere dei livelli di maturazione, di conoscenza e competenze raggiunti;

· la Diagnosi Funzionale: conoscere per comprendere e per agire;

· i  Gruppi di Lavoro per l'Handicap;

· l’organizzazione dell’attività didattica;

· la collaborazione nell’elaborazione del Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.);

· elaborazione del Progetto Educativo Individualizzato (P.E.I.) con l’obiettivo a lungo termine del Progetto di Vita;

· l’integrazione del P.E.I. nella programmazione del gruppo-classe; 

· la dimensione collegiale nell’organizzazione degli interventi istituzionali ed interistituzionali.  
Le strategie alternative: conoscenza di strategie ricucibili su misura di Persona, in particolare (ma non soltanto): 

          per il Ritardo Mentale e le Sindromi  che lo implicitano:
· per il Ritardo Mentale (R.M.)  non specificato e il R.M. gravissimo: i possibili punti di partenza per comunicare e capire;

· per il R.M. grave: proposte di lettura funzionale;

· per il R.M medio e lieve: la letto scrittura strumentale, l’operatività e il problem solving. 

· Il dopo alfabetizzazione: le proposte possibili.   

Per i Disturbi Generalizzati dello Sviluppo (D.G.S.): autismo, sindrome di Rett, sindrome di Asperger, etc.

Metodi d’intervento:  la Comunicazione Facilitata, l’Holding e A.E.R.C., il Portage, l’intervento comportamentale precoce di Loovas, il Training uditivo/Tomatis,  il Metodo Teacch, il P.E.I.A.D., il programma Son-Rise, la Terapia breve strategica, la Pet Therapy  et altera.


	Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli
	

	 10.   Conclusioni. 

Verifica e Valutazione
	Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli
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La direzione del Corso è affidata alla Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli.

Il proporsi  frontale del Relatore si integrerà col coinvolgimento interattivo dei Corsisti.

Si utilizzeranno, in particolare proiezioni in Power Point e quant’altro potrà servire.

Al termine del Corso si procederà ad una verifica valutativa, al fine di rilevare:
· la soddisfazione delle esigenze,

· la soddisfazione delle attese,
· l’acquisizione dei contenuti,
· le eventuali modifiche della professionalità.
Il Corso, gratuito,  avrà la durata di 30  ore ripartite in n°10 incontri , ciascuno di 3h, dalle 15,30 alle 18,30. 
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A conclusione sarà rilasciato un attestato di frequenza: 
consegna attestato il __ giugno 2015.
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